
L
a singolarità è vicina, assicu-
ra Ray Kurzweil. Manca po-
co, più o meno un quarto di
secolo. Poi, intorno al
2035, i computer acquiste-
ranno una tale potenza di
calcolo da uguagliare l’intel-
ligenza umana e, un attimo

dopo, la supereranno. Perché l’evoluzione in-
formatica è infinitamente più veloce. E allo-
ra, ribadisce Han Moravec, quando macchi-
ne da 10.000 dollari saranno in grado di ese-
guire qualcosa come 1013 (10 milioni di mi-
liardi) di operazioni al secondo finirà l’era
dell’uomo e inizierà «l’era dei robot».

Non bisogna dare troppo retta ai due futu-
rologi americani - a proposito, è appena usci-
to un film, Transcendent Man diretto da Bar-
ry Ptolemy, che si ispira al libro The Singula-
ruty is Near di Kurzweil - per tre motivi. Per-
ché prevedere il futuro remoto è esercizio
molto difficile, soprattutto quando di parla
di sviluppo delle società umane e sviluppo
delle tecnologie. Perché l’intelligenza
dell’uomo non è una sola e, in ogni caso, non
è riducibile a una mera capacità di calcolo.
Ma soprattutto perché loro, i robot, sono già
tra noi.

Certo, non sono le «macchine pensanti» di
cui parlano Moravec e Kurzweil. Non tutte
hanno la forma androide di Asimo, il robot
che la Honda manda in giro per il mondo a
riscuotere (meritati) applausi. Ma è altret-
tanto certo che sono «macchine intelligen-
ti». Capaci di agire in maniera sempre più
autonoma nell’ambiente. E di sostituirci, aiu-
tarci, servirci. Talvolta ucciderci.

Naturalmente occorre definire cosa sia un
robot. E cosa lo distingue da una semplice
macchina. La migliore definizione ce l’ha for-

L’ERA DEI ROBOT
Operai o «terapeuti»
tra non molti anni
inizieranno a pensare

La luce dell’anima brillerà anche nei robot?
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Da Robogate ad Asimo le «macchine intelligenti» sono ormai entrate nella nostra vita
quotidiana: vengono usate per l’esplorazione spaziale, le missioni pericolose e il lavoro in
fabbrica, negli ospedali o nelle case. Tecnologie perfezionate che si «umanizzano»
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